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E O PIU9 SEZIONI  (SPLIT E MULTISPLIT)

LAMA D9ARIA
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<RACCOLTA R Edizione 2009= 
= sia quelle richieste da

punto c) della posizione 5) dell9ALLEGATO II al REGOLAMENTO N. 813/2013 DELL

icineza energetica stagionale del riscaldamento d9ambien

<RACCOLTA R ne 2009= Specificazioni tecniche appli

"
"
"
"
"
"
"



3

"

"

"
"

"
"

" omologato I.S.P.E.S.L. nel caso d9impianto a vaso d9esp

anto indicato nell9esempio GF 3 <
ntate a gas naturale= 

"

" l9ambiente e comunque            con 

"
all9ambiente e comunque con grado protezione non inferiore ad da installare all9esterno d

" L9efficienza ene

" L9efficienza utile al 100% della potenza nominale, per le caldaie di potenza termica nominale 
ssere inferiore all9 86% e 

l9efficienza utile al 30% del
"
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"

"
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"
"
"
"
"
"
"
"
"

e quindi l9apparecchiatura di controllo di tipo digitale per continua modulazione della va
della serranda di regolazione dell9aria 

" il quadro e l9equipaggiamento ele

"



3

ø
"
"
"
"

"

"
"
"
"
"
"
"

"
"

"

"
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"
"

" DLgs 81/2008 del 09/04/2008 e s.m.i. <Testo unic
" 5 Novembre 1996, n°661(Regolamento per l9attuazione della direttiva 90/396/CEE 

"
"

"

"
"
"

"
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nalazione di colore giallo; l9interramento della tubazione di polietilene deve essere di almeno 80 cm 
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con le modalità di prova e l9esito del collaudo.

del punto c) della posizione 5) dell9ALLEGATO II al REGOLAMENTO 

ficineza energetica stagionale del riscaldamento d9ambie

"
"

"
"
"
"

"
"
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L9impianto di evacua

one dell9aria in zone a presione diversa o 

" il quadro e l9equipaggia

"

<RACCOLTA R Edizione 2009= 
= sia quelle richies

punto c) della posizione 5) dell9ALLEGATO II al REGOLAMENTO N. 813/2013 DELLA COMMISSIONE 

to d9ambiente in %
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"
"
"

"
"
"
"
"

" il quadro e l9equipaggiamento elettrico del bruciatore e caldaia

"

"
"
"
"

"

"
"
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" L9efficienza energetica stagionale, degli apparecchi per il riscaldamento ambiente

" L9efficienza utile a
riore all9 86% e 

l9efficienza utile al 30% della potenza
"

ale d9istruzione fornito dal costruttore.

" il quadro e l9e

"
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"
"

"

PTFE. L9isolamento 
» 
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" ttacco per lo scarico diam. 1=1/4
" attaco per ingresso acqua fredda diam. 2=
" attacco per uscita dell9acqua calda sanitaria diam. 2=
" r anodo di protezione diam. 1=1/4
"
"

"
"
"
"
" rubinetto di carico diametro 1=1/4.
"
"

realizzato in lamiera di acciaio inox o in lamiera d9acciaio con trattamento di vetrificazione. 

zione termica incorporata nell'avvolgimento motore. L9evaporatore del tipo a pacco 

centrifugo dovrà avere prevalenza tale da garantire il prelievo dell9aria dall9ambiente cir
una canalizzazione di sezione adeguata per distribuirla sull9evaporatore e poi scaricarla all9esterno media
una una canalizzazione. Il condensatore, posto all9interno del serbatoio di accumulo dovrà essere fissato 

tubo in rame con intercapedine d9acqua per evitare l9inquinamento dell9acqua calda d9utilizzo. 

refrigerante, la sonda di temperatura sull9evaporatore per la gestione dello sbrina

controllo e display su cui vengono visualizzati la temperatura dell9acqua, lo stato del compressore 

" am. 1/2=
" attaco per ingresso acqua fredda diam. 1=
" attacco per uscita dell9acqua calda sanitaria diam. 1=
" er anodo di protezione diam. 1=1/4
"
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"
"
"
"
"
"
"
"
"

"
"
"
"

avviatori in maniera tale da ridurre la corrente di spunto all9avviamento.
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"
"

corrente di cortocircuito e all9interno dello stesso dovrà essere presente lo schema elettrico della macchina

" L9EFFICIE ø  

" L9EFFICIENZA ENERGETICA STAGIONALE MINIMA (ø  

" L9indice di prestazione energet

" L9indice di prestazione energetica stagionale (SEPR) minima degli apparecchi di 

9indice di prestazione energetica 
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"

"

"

"

" In ogni caso devono essere rispettate le prescrizioni riportate nel capitolo <Livelli di 
numerosità degli impianti=.

"

CONDIZIONATORI AUTONOMI A DUE O PIU9 SEZIONI  (SPLIT E MULTISPLIT)
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"
"
"
"
"
"

sti, per il tipo di apparecchio proposto, l9esistenza di un efficiente servizio di assistenza tecnica in grado 

lare cura dovrà essere posta alla scelta del luogo d9installazione facendo attenzione ad evitare 
l9irraggiamento diretto della batteria di scambio termico con l9esterno e al rispetto delle distanze richieste dal 

Le unità esterne dovranno avere una struttura del tipo autoportante in lamiera d9acci

il riscaldamento dell9olio nel carter del compressore.

all9unità la macchina dovrà essere dotata di un sistema per l9avviamento in sequenza. 

Ogni circuito frigorifero interno all9unità esterna dovrà comprendere le necessarie tubazioni di rame, 
ubinetto del liquido, filtro disidratatore, valvola d9inversione a 

specificato in altri documenti di progetto. Per ciascun circuito oltre alla valvola d9es
elettronico dovranno essere presenti le valvole d9intercettazione sulla tubazione d9aspirazione, sulla 

quanto altro necessario per la gestione e l9ottimizzazione del funzionamento. 



3

attentamente valutato in sede esecutiva verificando che la lunghezza effettiva d9installazione risulti inferiore 

no dell9olio in centrale o in alternativa la realizzazione di opportuni <sifoni=. I diametri delle linee non si 
dovranno discostare da quanto previsto in progetto a meno di un accordo documentato con l9approvazione 

mantenendo chiuse le valvole d9intercettazione dei vari apparecchi . Il valore della pressione di prova dovrà 

dell9esisto positivo della prova di tenuta l9intero circuito sarà eseguita l9operazione di messa in vuoto con una 

Batteria di scambio con l9esterno
Quando la sorgente di scambio è l9aria esterna la batteria dovrà essere costruita con tubi di rame rigati 

inverter per garantire un flusso d9aria uniforme sulla batteria in funzione del carico termico reale.

Il microprocessore a bordo dell9unità esterna deve provvedere alla gestione dell9intero sistema. Se 

l9interfacciamento delle varie apparecchiature con un sistema di supervisione mediante cavo bus di 

o a più velocità, batteria di scambio con l9ambiente interno a più ranghi in tubi di rame con 

dell9unità tramite comando a filo o a infrarossi dovranno consentire la gestione tramite un sistema di 

"
"
"
"

n materiale plastico antiurto di dimensioni tali da consentire l9installazione in controsoffitto a pannelli delle 

i scambio con l9ambiente interno a più ranghi in tubi di rame con alettatura in 

semplificata per l9accesso al filtro in fibra sintetica rigenerabile e lavabile a nido d9ape, distributore d9aria a 
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dell9unità tramite comando a infrarossi dovranno c

"
"
"
"

pompa che garantisca un9altezza di 

prevalenza selezionabile, batteria di scambio con l9ambiente interno a più ranghi in tubi di rame con 

apertura semplificata a compasso per l9accesso al filtro in materiale sintetico rigenerabile e lavabile, flangia 

dell9unità tramite comando a infrarossi dovranno consentire la gestione, tramite un sistema di supervisione, 

"
"
"
"

L9apparecchio, oltre alla scocca di contenimento in acciaio zincato con quattro attacchi per canalizzazioni, 

REGOLAMENTO (UE) N. 2016/2281 del 30/11/2016 ed in particolare l9

valore dell9
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"
"
"
"
"
"

Particolare cura dovrà essere posta alla scelta del luogo d9installazione facendo attenzione ad evitare 
l9irraggiamento diretto della batteria di scambio termico con l9esterno e al rispetto delle distanze richieste dal 

tipo autoportante in lamiera d9acciaio zincato protetta mediante verniciatura epossidica idonea per la 

il riscaldamento dell9olio nel carter del compressore.

all9unità la macchina dovrà essere dotata di un sistema per l9avviamento in sequenza. 

Ogni circuito frigorifero interno all9unità esterna
l'isolamento della tubazione di aspirazione, il rubinetto del liquido, filtro disidratatore, valvola d9inversione a 

d9intercettazione sulla tubazione d9aspirazione, sulla tubazione del liquido ed eventuali rubinetti di servizio. In 
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pass e quanto altro necessario per la gestione e l9ottimizzazione del 

attentamente valutato in sede esecutiva verificando che la lunghezza effettiva d9installazione risulti inferiore 

il ritorno dell9olio in centrale o in alternativa la realizzazione di opportuni <sifoni=.  I diametri delle linee 

documentato con l9approvazione delle D.L..

mantenendo chiuse le valvole d9intercettazione dei vari apparecchi . Il valore della pressione di prova dovrà

dell9esisto positivo della prova di tenuta l9intero circuito sarà eseguita l9operazione di messa in vuoto con una 

Batteria di scambio con l9esterno
Quando la sorgente di scambio è l9aria esterna la batteria dovrà essere costruita con tubi di rame rigati 

Nel caso in cui la sorgente esterna sia l9acqua lo scambiatore di calore a piastre dovrà essere 

inverter per garantire un flusso d9aria uniforme sulla batteria in funzione del carico termico reale.

IL microprocessore, oltre alla gestione dell9intero sistema dovrà essere in grado di garantire l9autodiagnostica 

rico dovranno essere previste schede elettroniche per l9interfacciamento delle varie apparecchiature con 

motore elettrico a più velocità, batteria di scambio con l9ambiente interno a più ranghi in tubi di rame c

dell9unità tramite comando a filo o a infrarossi dovranno consentire la gestione tramite un sistema di 
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"
"
"
"

in materiale plastico antiurto di dimensioni tali da consentire l9installazione in controsoffitto a pannelli delle 

batteria di scambio con l9ambiente interno a più ranghi in tubi di rame con alettatura in 

semplificata per l9accesso al filtro in fibra sintetica rigenerabile e lavabile a nido d9ape, distributore d9aria a 

dell9unità tramite comando a infrarossi dovranno consentire la gestione tramite un sistema di supervisione 

"
"
"
"

Lo scarico di condensa dovrà essere dovrà essere dotato di una propria pompa che garantisca un9altezza di 

prevalenza selezionabile, batteria di scambio con l9ambiente interno a più 

apertura semplificata a compasso per l9accesso al filtro in materiale sintetico rigenerabile e lavabile, flangia 
ica per il collegamento della canalizzazione di mandata dell9aria e valvola di espansione elettronica 

dell9unità tramite comando a infrarossi dovranno consentire la gestione, tramite un sistema di supervisione, 

"
"
"
"

L9apparecchio, oltre alla scocca di contenimento in acciaio zincato con quattro attacchi per canalizzazioni, 
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9

valore dell9

"
"
"
"
"
"
"
"
"

"
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Le serrande saranno montate sempre all9interno dell9involucro in modo che il/i servomotore/i sia protetto 

La velocità massima di attraversamento dell9aria sarà di 4 mt./s.

"
"
"
"
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"
"

ll9interno dello stesso dovrà essere presente lo schema elettrico della macchina
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Qualora espressamente richiesto nel computo metrico i ventilatori dovranno essere del tipo <plug fan= con 

boccaglio d9ingre so in lamiera zincata opportunamente sagomato per l9ottimale distribuzione dell9aria sulla 

<attenzione 
=

I motori elettrici per l9azionamento dei ventilatori tipo <plug fan= potranno es ere tipo <brushless= direttamente 

ori in materiale termoplastico. L9elemento filtrante, realizzato 

"
"
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" nza g 90% 

" efficienza di filtrazione secondo metodo atmosferico classe 6 con Campo di efficienza g 60% 

"
"

L9appaltatore fornirà al costruttore del

l9

dell9

"

"

"

"

" In ogni caso devono essere rispettate le prescrizioni riportate nel capitolo <Livelli di 
numerosità degli impianti=.

"
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con trattamento dell9aria esterna la configurazione deve 

2
2
2

"
"
"
"

"
"
"
"

all9interno del locale da trattare e di 50 mm. per unità di grandezza superiore.



3

La velocità massima di attraversamento dell9aria è di 4 m/s

Le serrande saranno poste sempre all9interno dell9involucro in modo che il servomotore sia protetto da

"

"

"

poliestere su cui sono disposti a V dei distanziatori in materiale termoplastico. L9elemento filtrante, realizzato 

"
"
" asse 4 con campo di efficienza g 90% 

" efficienza di filtrazione secondo metodo atmosferico classe 6 con campo di efficienza g 60% 

"
"
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termico dell9aria di immissione e la perdita termica dell9aria di espulsione, pari a:

ventilante con ventilatori tipo <plug fan= con ventola multipale a profilo alare in materiale metallico equilibrata 
staticamente e dinamicamente completa di boccaglio d9ingresso in lamiera zincata
sagomato per l9ottimale distribuzione dell9aria sulla ventola. La scelta del ventilatore dovrà essere eseguita 

3 3

Per le unità con portata d9aria superiore a 5.000 m

cienza è comprensiva dell9efficienza motore e dell9azionamento di 
ciascun ventilatore (nella configurazione di riferimento), definita alla portata d9aria nominale ed alla caduta di 
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caduta di pressione interna dei componenti di ventilazione e l9efficienza del ventilatore, determinata nella 

empre dotati di variatori di velocità (inverter), che adattano l9energia elettrica fornita al motore per 

fisse oltre alla posizione di <off=.
tori elettrici per l9azionamento dei ventilatori tipo <plug fan= dovranno essere tipo <brushless= 

direttamente accoppiati con elettronica di controllo incorporata per un9efficiente e precisa regolazione della 

minimo IP 55, classe d9isolamento F e un rendimento minimo appartemente alla classe IE 3 secondo IEC 

Devono essere rispettate le prescrizioni riportate nel capitolo <Livelli di rumorosità degli impianti=, comunque 
la rumorosità verso l9esterno non deve superare i 50 dB(A) misurati ad 1 mt.
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Si precisa che la linea di potenza è fornita da Altri, all9Appaltatore compete l9installazione del sezionatore e 
l9interconnessione fra le apparecchiature in campo (sezionatore, quadretto 

Devono essere rispettate le prescrizioni riportate nel capitolo <Livelli di rumorosità degli impianti=, comunque 
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"
"
" efficienza di filtrazione secondo metodo ponderale classe 4 con campo di efficienza g 9

"
"

"
"
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"

"
"
"

in arrivo dell9acqua alla valvola motorizzata;

<LAVORAZIONI= sarà provvisto di morsettiera per il collegamento del commutatore di velocità ma sarà 

"
"
" termostato di commutazione stagionale (CHANGE OVER) da installare in arrivo dell9acqua alla 

a è fornita da Altri, all9Appaltatore compete l9installazione del 
sezionatore e l9interconnessione fra le apparecchiature in campo (sezionatore, quadretto di comando, 

Devono essere rispettate le prescrizioni riportate nel capitolo <Livelli di rumorosità degli impianti=, comunque 

"
"
"
"
"
"
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"
"

"

"
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no essere rispettate le prescrizioni riportate nel capitolo <Livelli di rumorosità degli impianti=, comunque 

"
"
"
"
"
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"
"
"
"
"
"

In generale i torrini d9estrazione saranno alimentati da Altri. In ogni caso l9Appaltatore dovrà fornire il torrino 
d9estrazione corredato di interrurrore di manovra sezionatore e completo 
realizzarsi con le modalità descritte nelle specifiche tecniche al capitolo <Realizzazione delle condutture 
elettriche=

Devono essere rispettate le prescrizioni riportate nel capitolo <Livelli d rumorosità degli impianti=, comunque 

" portata d9aria
"
"
"
"
"
"

L9involucro costituito da una

Lo spessore di quest9ultimo dovr
In particolare la portella d9accesso dovrà essere dotata di dispositivi di apertura con chiave o 

<attenzione organi meccani in movimento=.
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dovranno essere complete di <tettino= di protezione contro gli agenti atmosferici= per la loro installazione 
all9aperto.

"
"
" secondo metodo ponderale Classe 4 con campo di efficienza g 90% secondo 

"
"

dell9aria a V in una sezione dotata di portello di ispezione

I cassonetti d9estrazione aria di portata inferiore a 5.000 m /h potranno essere dotati di ventilatori tipo <plug
fan= con ventola multipale a profilo alare in materiale 
completa di boccaglio d9ingresso in lamiera zincata opportunamente sagomato per l9ottimale distribuzione 
dell9aria sulla ventola. La scelta del ventilatore dovrà essere eseguita con la massima cura cercand

3 3

Per le unità con portata d9aria superiore a 5.000

pressione dell9ordine del 40% le differenze di portata non superino il 20%.

"
"

Il motore elettrico dovrà essere installato in basso con la morsettiera verso l9alto vincolato al medesimo 
basamento del ventilatore, posteriormente a quest9u
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attrezzo meccanico e dovranno essere complete di cartello monitore riportante la dizione <
meccanici in movimento=.

supporti antivibranti da interporre fra il basamento e l9involucro.

I motori elettrici per l9azionamento dei ventilatori tipo <plug fan= dovranno essere tipo <brushless= 
un9efficiente e precisa regolazione della 

minimo IP 55, classe d9isolamento F e un rendimento minimo appartemente alla classe IE 3 secondo IEC 

I cassonetti d9estrazione e/o immissione che interagiscono con altre macchine o apparecchiature facenti 
parte dell9impianto meccanico saranno alimentati dal quadro elettrico dell9impianto meccanico ed il suo onere 
sarà a carico dell9Appaltatore.

utti gli altri cassonetti d9estrazione o d9immissione saranno alimentati da altri.
In ogni caso l9Appaltatore dovrà fornire il cassonetto d9estrazione e/o immissione correda

specifiche tecniche al capitolo <Realizzazione delle condutture elettriche=

ate le prescrizioni riportate nel capitolo <Livelli di rumorosità degli impianti=, 
tale valore non deve superare i 50 dBA se posto all9esterno ed i 45 dBA se posto all9interno sempre con 

LAMA D9ARIA

e d9aria saranno installate esterne a vista. 

tituente l9involucro senza quindi la 

Ogni lama d9aria sarà dotata di targhetta dove saranno i

"
"
"
"
"
"
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Le linee elettriche di potenza per l9alimentazione delle lame d9aria, se non diversamente specificato, saranno 
realizzate da Altri mentre rimane a carico dell9installatore meccanico il collegamento fra la lama d9aria ed il 

L9impianto elettrico interno sarà completato da un quadretto esterno in cui saranno inseriti i commutatori 

La lama d9a
sonda esterna ed all9orario di occupazione ne abiliterà il funzionamento. 
Sulla parte elettrica dell9automatismo porta è previsto il prelievo del segnale di
carico dell9Appaltatore la verifica con il costruttore circa l9interconnessione delle due apparecchiature.

ta da Altri, all9Appaltatore compete l9installazione del sezionatore e 
l9interconnessione fra le apparecchiature in campo (sezionatore, quadretto di comando, lama d9aria 

Per quando riguarda la lama d9aria dotata di resistenza
dall9automatismo della porta scor

Devono essere rispettate le prescrizioni riportate nel capitolo <Livelli di rumorosità degli impianti=, comunque 

"
"
" portata d9aria
"



3

"

lo <Livelli di rumorosità degli impianti=, comunque 

"
"
"
"
"
"
"
"
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elettriche di potenza per l9alimentazione degli areotermi, se non diversamente spe
realizzate da Altri mentre rimane a carico dell9installatore meccanico il collegamento fra l9areotermo ed 
l9interruttore di manovra

Devono essere rispettate le prescrizioni riportate nel capitolo <Livelli di rumorosità degli impianti=, comunque 

"
"
"
"
"

ura diretta su rulli all9interno di una capsula trasparente con emettitore 
d9

"
"
"
"
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"
"
"

"

"
"
"
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"
"
"

"

"

"
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Al momento del primo avvio dell9impianto si dovrà accertare lo stato di pulizia dell9intero rete di canalizzazioni 
e se necessario provvedere alla sanificazione secondo i criteri espressi nella < Linea gui
promozione della salute negli ambienti confinati< elaborato d
nell9Allegato A dello <Schema di linee guida  per la definizione di protocolli tecnici di manutenzione predittiva 

matizzazione= pubblicato sul S.O.G.U. del 03/11/2006 n. 256. 
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3
3

La classe di appartenenza dovrà essere dimostrata dall9installatore mediante Certificazione rilasciata da un 

alette deflettrici mobili e singolarmente regolabili. Nel caso di impiego per la ripresa dell9aria non sar
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per coperture realizzate mediante tegoli prefabbricati a forma di < pi greco= la ca
possibile, dovrà correre all9interno dei tegoli ed il diffusore

Devono essere rispettate le prescrizioni riportate nel capitolo <Livelli di rumorosità degli impianti=, comunque 
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"

Il contatto di finecorsa (microinterruttore) deve essere di tipo ad <apertura garantita=  cioè l9apertura del 
contatto deve avvenire tramite l9azion forzata dell9intervento della serranda tagliafuoco e non 
l9azione della mol

"
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tipo d9impianto da realizzare:

½=
¾= 5<
1=

1=1/4 6<
1=1/2

2= 8=
2=1/2

3= 10=
4= 12=

½=
¾=
1=

1=1/4
1=1/2

2=
2=1/2

3=
4=

1 <Allacci Metano=
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½= 5<
¾= 6<
1= 8<

1=1/4 10<
1=1/2 12<

2= 14<
2=1/2 16<

3= 18<
4= 20=

½=
¾= 5<
1=

1=1/4 6<
1=1/2

2= 8=
2=1/2

3= 10<
4= 12=

"
"

"

"

"



3



3



3

"
"
"
"
"
"
"
"
"

"
"
"
"
"
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"

"

"

"

"

"
"
"



3



3

"
"
"
"

"
"
"
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sarà del tipo a doppio tubo per consentire il collegamento a <secco= del condensatore 
in modo da permettere la rotazione o la sostituzione dell9elemento. Gli attacchi del 

l9impostazi e dell9angolo d9inclinazione.

Pressione d9esercizio

Modalità d9installazione

struttura appositamente realizzata o su piani d9appoggio costituiti
cemento interponendo sempre pani di neoprene fra l9appoggio e la copertura.

verso est o ovest. L9inclina

I sistemi di contabilizzazione dell9energia termica e/o frigorifera dovranno essere conformi alla norma UNI 

sonde di temperatura con relativi pezzetti d9immersione, da una coppia di valvole d9intercettazione e da un 

tacchi saranno filettati fino al diametro di 2= e flangiati PN 16 per i diametri 
periori. L9apparecchiatura elettronica, per la misura ed il calcolo della portata, dovrà trovarsi su di un unico 

chip all9interno di un contenitore in materiale plastico c
direttamente sul corpo del misuratore. L9alimentazione dell9apparato elettronico dovrà essere dalla rete di 

uido mediante un pozzetto che dovrà permettere l9inseriemnto di un sigillo di garan
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il collegamento delle sonde di temperatura all9integratore dovrà avere lunghezza adeguata all9installazione in 

"
"
"
"
"

dispay mediante più codici d9errore che dovranno individuare almeno l9assenza dell9alimentazione e i 

ssere implementabile mediante l9aggiunta di moduli interni tali da grantire una usc

Modalità d9installazione
riportate nel manuale d9installa

dell9apparecchio
orizzontale, sulla tubazione di mandata o di ritorno in accordo con l9indicazione del senso flusso in transito 

di discontinuità come precisato dal costruttore dell9apparecchio nel manuale di uso e manutenzione di 
cui dovrà essere dotato l9apparecchio. A monte del dispositivo di mi
idoneo completo di valvole d9intercettazione p

prevedere l9installazione della sonda in un tratto di tubazione di diametro maggiore il cui diametro e la 
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< 
2009= Specificazioni tecniche applicative
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ettati per diametri inferiori a 2= mentre per diametri superiori saranno flangiate 
Il corpo valvola sarà in bronzo per pressione massima d9esercizio 110 kPa mentre la molla sarà in acciaio 

10 metri sarà collegato al sensore da posizionare all9interno di un pozzetto 
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"

"

"

"
"

sotto l9applicazione del DM 27/07/2010 <Approvazione della regola tecnica 

superiore a 400 mq= e s.m.i, i materiali di isolamento di impianti tec

" all9interno dei percorsi di esodo: A1
"

"
"
"

"
"
" g
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"

"
"
" g
"
"

zzati per il traspoto dell9acqua refrigerata correnti all'interno del fabbricato in vista, 

convogliamento dell9acqua calda avranno la finitura in ben
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Acqua refrigerata diam. fino a 50 mm.  &&&&&&&&&&&&&&&
Acqua refrigerata diam. da 50 mm.a 114,3  &&&&&&&&&&&&&

. oltre 114.3 mm&&&&&&&&&&&&&&&50 mm
Acqua fredda sanitaria &&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&6 mm
Acqua di reintegro &&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&..

reon evaporatore &&&&&&&&&&&&&&&&&&&.

"
"
"
"

"

"
"
"
"

"

"
"
"
"

"

"
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Con esplicito riferimento all9impiantistica antincendio ed agli impian
comburenti, laddove la località di installazione lo richieda, l9
previsto nella guida tecnica <Linee di indirizzo per la riduzione della vulnerabilità sismica dell9impianti
antincendio= come riportato nella Circolare del M.I. n. 4621 del 16/04/2012.
L9appaltatore è tenuto

coibentazione esterna delle canalizzazioni di mandata e di ripresa, di espulsione e di presa dell9aria 

Nel caso di realizzazioni ricadenti sotto l9applicazione del DM 27/07/2010 <Approvazione della regola tecnica 

400 mq= e s.m.i, i materiali di isolamento di impianti tecnologici a notevole sviluppo lineare 

" all9interno dei 
"

secondo del luogo d9installazione
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"
"
"
"
"

" rino d9alluminio realizzata mediante guaina bituminosa nervata 

Sull9apparecchio, se possibile e/
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I vasi d9espansione da inserire nei circuiti
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3



3



3
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"
"
"

"
"
"
"

"
"
"

"
"
"
"
"
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"

"

"
"

"
"
"
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3
3

3

3

Esplicitamente realizzato con la protezione di scambiatori di calore (batterie di condizionatori), l9apparecchio 
ltre fornito in modo da assicurare un autoprotezione in caso di guasto dell9elemento sensibile.
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3

3

3
3

3

3 3

3

3

3
3

3
3

3
3

3
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3

3
3

3

3

3

3

3
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3

3

3

rilevatore deve essere identica a quella dell9impianto generale di rilevazione fumi fornito da 
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"
"

"

"
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"
"
"
"
"
"

"
"
"
"
"
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" una fila di sprinkler deve essere installata al centro di ogni terza campata con un9altra fila al 
sotto dell9asse della trave che separa le due compate non protette
" ri nell9altra direzione, cioè lungo la campata deve essere 

"

" gli sprinkler all9interno della campata devono essere posizionati in modo tale che i deflettori 

"
"
"
"
"
"
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Tutte le componenti dovranno essere collegate in modo da essere pronte all9u

"
"
"
"
"

"

la riduzione eccentrica sulla bocca d9aspir
concentrico, valvola a farfalla d9intercettazione con riduttore e comando a volantino, valvola
anticolpo d9ariete, presa di raffeddamento del corpo pompa ed il gruppo di comando della elet

Sulla tubazione d9aspirazione si dovrà prevedere una valvola d9intercettazione a farfalla con riduttore e 

e le batterie d9avviamento mentre sulla tubazione di spinta, prima della valvola d9intercettazione, dovrà 
in gomma per eliminare le vibrazione trasmesse all9impianto.

Le batterie per l9avviamento del motore dovranno essere due, co

anno posti all9interno del quadro elettrico a corredo della pompa.

esterna in lamierino d9alluminio e la dimensione dovrà garantire l9espulsione dei gas combusti fino all9esterno 
del locale. In posizione adeguata dovrà essere inserito un dispositivo in grado di evitare l9ingresso d9insettti e 
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rima di raggiungere l9esterno si ovranno porre in atto tutte quelle misure necessarie a consentire la corretta 

norma di riferimento, dovrà essere provvisto di uno sfiato che dovrà essere accompagnato all9esterno del 

ione, a seconda dell9autonomia richiesta al gruppo motopompa, potrà essere all9interno del 

l9alimentazione del motore diesel per caduta.
e d9aspirazione si dovrà prevedere una valvola d9intercettazione a farfalla con riduttore e 

per evitare la trasmissione di vibrazioni al tronchetto d9
deposito d9acqua.

L9elettropompa ausiliaria di pressurizzazione dovrà trovare posto sullo stesso basamento dell9elettropompa 

dovrà essere completa di una tubazione di mandata con valvola d9intercettazione, valvola di riteg
pressostato di comando, oltre alla tubazione d9aspirazione che potrà essere collegata tramite una va
d9intercettazione ad una delle elettropompe o motopompe principali. 

e, costituiti da vasi d9espansione  a diaframma caricati con azoto, 

pparecchiature ausiliarie dell9impianto sono costituite dalla valvola di alimentazione del deposito d9acqua 
completa di servocomando trifase, dall9indi
comando di apertura e chiusura dell9elettrovalvola di alimentazione del deposito d9acqua e per l9indicazione 
luminosa del livello alto o basso dell9acqua all9interno della vasca antincendio, d

idraulico posto sulla tubazione di adduzione dell9acqua alla vasca antincendio, dalle due pompe sommergibili 
gio dell9acqua dal pozzetto di raccolta e dall9areotermo elettrico per il riscaldamento del locale in 

o da garantire una temperatura minima di 4°C. L9indicatore di livello dovrà garantire la segnalazione di < 
Alto livello < quando l9acqua nella vasca an
segnalazione <Basso livello= dovrà corrisponde
accumulo. Chiaramente i livelli che consentono l9apertura e la chiusura della valvola di 

Sia l9elettropompa che la motopompa saranno avviate dai due pressostati installati sulla tubazione di 

pressostato per la segnalazione di <pompa in moto=.
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reintegro del vascone, l9altra per alimentare il collettore e quindi l9impianto antincendio nel caso di 
anomalia dell9intero sitema di presssurizzazione. La tubazione di reintegro farà capo ad un sezionamento 

A carico dell9Appaltatore saranno tutte le opere elettr

non sono a carico dell9Appaltatore le linee di potenza relative all9alime

¯
¯
¯
¯
¯
¯
¯
¯
¯
¯ Gruppi refrigeratori d9acqua condensati in aria o acqua
¯
¯
¯
¯
¯
¯
¯
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¯ Cassonetti d9estrazione o torrini dei LOCALI TECNICI
¯ Cassonetti d9estrazione o torrini d
¯ Cassonetti d9estrazione delle cappe nelle LAVORAZIONI o in area VENDITA
¯ Cassonetti d9estrazi
¯ Cassonetti d9estrazione o torrini delle LAVORAZIONI che non interagiscono con altre 

apparecchiature dell9impianto 
¯
¯ Centraline SAICOM per l9immissione d9aria nelle zone filtro
¯ Cassonetti d9estrazione aria AUTORIMESSE
¯
¯ Lame d9aria sulle porte delle Riserve e della Galleria
¯ ell9impianto d9aria compressa
¯ Essiccatore dell9impianto d9aria compressa

La posa delle condutture per l9alimentazione delle apparecchiature, quadri e 
fornitura dell9Impiantista meccanico, dovrà essere eseguita dall9impiantista 
condutture, complete di tutti gli accessori necessari per l9allacciamento quali guaine, ecc., nell9immediata 

apparecchiature, i quadri e le macchine e l9esecuzione 

poste all9esterno del quadro ma all9interno di appositi contenitori. 

Gli allarmi tecnologici relativi all9impianto meccanico saranno rappresentati negli schemi elettrici 

"
¯
¯
¯
"
¯
¯

¯
¯

¯

¯

¯

¯

¯

¯

¯
¯ richiesta d9avviamento dell9elettropompa ( se sono presenti due quadri  gli allarmi saranno 

¯

¯
"
¯
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"
¯
"
¯
"

Rimangono comunque a carico dell9Impiantista meccanico l9ali

o, cassonetto d9estrazione aria dal reparto 

" 3
"

" il D.P.R. n. 661/96 <Regolamento per attuazione della Direttiva 90/396/CEE concernente 
apparecchi a gas=;
" 9/08/05 <Attuazione della Direttiva 2002/91/CE relativa al rendimento energetico 
nell9edilizia= corretto ed integrato dal D.Lgs 311 del 29/12/06 e dal D.P.R. n. 59 del 02/04/2009;
" D.M.37/08 del 22 gennaio 2008 inerente <
installazione degli impianti all9interno degli edifici=.
" 3

" 09/04/08 < Attuazione dell9art. 1 della Legge 3 agosto 2007 n° 123 in materia di 
tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro=;
" 3

" 3

" 3

"
" le prescrizioni dell9I.S.P.E.S.L.;
"
"
"
"
" i regolamenti e prescrizioni comunali relativi alla zona di realizzazione dell9opera;
" la Legge quadro sull9inquinamento acust

to si elencano le norme principali di riferimento che dovranno essere adottate per l9esecuzione del 
progetto e che il costruttore del quadro e l9impian prendere a riferimento per l9esecuzione delle 
opere elettriche oggetto dell9appalto:
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3

3

Guida per l9esecuzione degli impianti elettric

Guida all9applicazione della Norma CEI EN 60079
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ici=.

"

"

l punto d9inst
"

per cui dovrà essere scelta una scala opportuna in base anche all9estensione dell9impianto 

i riferimenti della sigla d9ident

"
di partenza, alla numerazione o colorazione dell9isolante del 

one, alla sigla alfanumerica di identificazione dell9apparecchiatura in campo ed 

"

"

"
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"

"

" La dichiarazione di conformità (DICO) dell9impianto alla regola dell9arte redatta secondo il 

" direttive applicabili dei componenti costituenti l9impianto;
"

" di conformità dell9impianto elettrico alle norme CEI relative (C
<Equipaggiamento elettrico delle macchine=, CEI 64
" di conformità alla Direttiva Macchine dell9insi
9impianto;
" il fascicolo tecnico relativo all9insieme dell9impianto ed i fascicoli tecnici s

"
alla <Parte 6: Verifiche= delle norme CEI 64
"

"

" 3

L9apparecchiatura dovrà essere contrassegnata con il marchio CE a garanzia del rispetto delle leggi e 

produttore dell9inverter, che attesti la corrente 
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avere integrati all9intern er primo ambiente (ambiente civile) per l9attenuazione dei 

all9interno 

dovranno permettere, di remotare il comando, l9 interblocco e la segnal
l9inverter  

§
§
§
§

l9insta e dell9inverter dovrà avere un grado di protezione non inferiore ad IP54. Se 
te specificato nei documenti di progetto, l9inverter, con grado di protezione non inferiore ad 

miera d9acciai

llato all9interno del vano motore e comunque su 
specifica richiesta nei documenti di progetto, l9inverter, senza contenitore esterno, dovrà avere un gr

§
§
§
comando e controllo dell9inverter
§
§ segnalare e possibilità di riporto a distanza lo stato dell9inverter 

allare nelle centrali, sottocentrali ed all9aperto dovranno essere del tipo Zincato a 

L9unione tra i vari elementi come pure le curve, derivazioni, cambio di sezione ecc. dovranno essere 
realizzati con l9impiego degli apposit

li, sottocentrali ed all9aperto, dovranno essere in acciaio zincato del 



3

llazione all9interno dei locali, e almeno IP65, per installazione all9esterno.

Cassette d9infilaggio rompitratta.
cassette d9infilaggio rompitratta in metallo con grado di protezione IP c.s.,  

all9incendio che l9elemento costruttivo aveva prima dell9attraversamento.
All9interno della
prescritto dall9art. 527.2 delle norme CEI 64
L9idoneità

Nel caso dei destratificatori l9interruttore di manovra

Quando l9alimentazione elettrica è a carico di altri, l9appalt
installare l9interruttore in custodia suddetto e dovrà eseguire l9impianto elettrico dall9interruttore di cui sopra 

L9interruttore di cui sopra  dovrà sezionare tutti i poli

<ATTENZIONE ORGANI IN MOVIMENTO!!
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con caratteristiche di non propagazione dell9incendio (norme CEI 20
sivi in caso d9incendio (norme CEI 20

ø
ø

ø

" Se l9utenza 

" Se l9u

"
ica, in derivazione delle cassette <SDB= in prossimità dei quadri; 

"
el sistema di gestione automatica, all9interno dei quadri, e per il collegamento tra le sch

esclusivamente quando l9apparecchiatura si trova 
all9interno di loca
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"

(custodia dell9interruttore di manovra

del quadro di pertinenza e la sigla di riferimento dell9 apparecchiatura a cui fa capo.

"

"

"

"

"
" per i cavi con percorso all9esterno;

cavi adiacenti di sezione differente <dissimili=) si dovrà aver cura 
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L9installatore degli impian ppalto si dovrà far carico di richiedere all9installatore degli impianti 

"

"
"

ici (necessaria per definire la restante caduta di tensione all9utenza più lontana in manie

one dell9impianto di gestione automatica.
dro contenente il Display Operatore  <QDA= e i quadri 

<Cassette d9infilaggio rompitratta=. 

Le derivazioni del BUS, ogni qualvolta si deve attestare alle schede periferiche, all9interno dei q
o essere eseguite mediante cassette di derivazione con all9interno 6 morsetti di tipo compo

esemplificativi <BUS= (cassetta <SDB= interconness
<GPxxxx/DM= 

"
<canali=;

"

"

sezionatore locale. All9interno dei locali (centrali e sottocentrali) il tratto di 
ino all9ingresso del

raccordo con l9interruttore di manovra sere eseguito a vista, senza l9impiego di 
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"

"

"
ione in materiale isolante. All9interno 

fino all9ingresso della tubazione in acciaio di raccordo con la cassetta di der
a vista, senza l9impiego di curve, fermando il cavo sul bordo laterale del 

"

"

<Grado 
le condutture elettriche=

"

"
"

boccole terminali ecc.) all9uscita del cavo dai canali e dalle tubazioni e comunque in qualunque 
iamento dell9isolante del cavo.

"

completa di raccordi pressacavo. Questa soluzione, non ammessa all9esterno,  potrà essere 
adottata solo all9interno di locali chiusi;

"

"

ammessa all9esterno, potrà essere adottata solo all9interno dei locali per le apparecchiature 

" collegamenti terminali dall9Inverter installato nel vano tecnico, ai motori all9interno della Unità 

" collegamenti terminali dall9Inverter installato nel vano tecnico, ai motori all9interno della Unità 

" collegamenti terminali dall9Inverter agli altri motori, installati all9interno delle UTA,   mediante 

ure elettriche dell9impianto della regolazione climatica e di controllo DDC.
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" IP 2X: all9interno di a
" all9interno, per quelle apparecchiature che nel funzionamento ordinario possono produrre 

soggetti a spruzzi d9acqua;
" all9interno delle centrali termiche  e nei locali delle sottocentrali, se installati in punti non 

soggetti a spruzzi d9acqua se non accidentalmente;
" IP 44: all9interno delle centrali termiche e nei locali delle sot

possibilità di essere investiti dagli spruzzi d9acqua;
"

"

"

L9installatore meccanico dovrà realizzare l'impianto termico in conformità con le vigenti disposizioni di legge 
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nell9esempio GF 3 <Centrali termiche alimentate a gas naturale= 
itto all9art. GF

<
requisiti indicati all9art. 5.10.3.5 della Guida ai fini della trascura

=, l9impianto elettrico dovrà essere eseguito secondo l9indicazione di tale norma.
l9art. GF

Pannelli d9interfaccia con gruppi frigoriferi. 

<GPxxxx/ST=

"

"

"
"

Si precisa che la linea di potenza è fornita da altri, all9Appaltatore degli impianti meccanici compete
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" l9installazione, in prossimità di ogni ventilconvettore ed in posizione 

" l9interconnes

"

"

"
in cui il componente è installato e conforme all9isolamento richiesto

"

"

" e nominale d9in
protezione addizionale, in particolare per l9alimentazione di quelle parti d9impianto nel quale sono 

come definiti all9art.29.1 della norma CEI 64

tti dovrà essere assicurata mediante l9interruzione automatica 
dell9alimentazione.

"

"

"

"
"
"

"
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8/4 all9art.411.1.4 per i circuiti e all9art.411.

Le parti attive, così come definite dall9art.23.1 della norma CEI 64

" la tubazione dell9 approvigionamento idrico;
"
" le canalizzazioni dell9impianto di condizionamento;
"

/03/91 <Limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti abitativi e 
nell9ambiente esterno=.

Legge N° 477 del 26/10/95 <Legge quadro sull9inquinamento acustico=.
Tale legge stabilisce i principi fondamentali in materia di tutela dell9ambiente rno e dell9ambiente 
abitativo dell9inquinamento acustico.
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D.PC.M. del 14/11/97 <Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore=.
in attuazione dell9art. 3, della L. 26 ottobre 1995, n. 447, determina i 

nell9ambiente esterno dall9insieme di tutte le sorgenti sono quelli indicati nella 

I valori limite differenziali di immissione, definiti dall9art. 2, della L. 26 ottobre 1995, n. 447, sono: 5 dB 
periodo diurno e 3 dB per il periodo notturno, all9interno degli ambienti abitativi.

3

3

3

3

3

3
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3

destinazione d9uso del territorio                                   tempi di riferimento

3

Classi di destinazione d9uso del territorio                                  

3

Classi di destinazione d9uso del territorio               

D.P.C.M. del 05/12/97 <Determinazione dei requisiti acustici passivi degli edifici=.
nte decreto, in attuazione dell9art. 3, della legge 26 ottobre 1995, n. 447, determina i requisiti acustici 

"

"
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ivello sonoro devono essere eseguite nell9ambiente nel quale il livello di rumore è più elevato. 
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http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=OJ:L:2006:157:0024:0086:IT:PDF
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E' richiesto il coordinamento del circuito di protezione con l9u
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3
3 3
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3 3


